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La Fortezza di Heinrich 
Himmler 

Prima traduzione italiana di "Heinrich 
Himmlers Burg" Das weltanschauliche Zen-
trum der SS Bildchronik der SS-Schule Haus 
Wewelsburg 1934-1945 e di Heinrich Himm-
ler's Camelot entrambi di Stuart Russell. La 
traduzione e l'edizione italiana è stata da noi 
curata e ampliata con due appendici assenti 
nelle edizioni originali. 

264 pg, 272 immagini, copertina cartonata. 
ISBN 978-88-902781-0-5 
Prezzo al pubblico € 40,00 
Anno: 2007 
 
"Su una lingua di roccia calcarea che spicca 
alta sulla tranquilla valle dell’Almetal, ca. 14 
km a Sud di Paderborn, si erge la mitica For-
tezza di Wewelsburg, immersa nella trama 
delle leggende di cui fu protagonista. Quando 

l’allora Comandante delle SS del Reich, il Reichsführer Heinrich Himmler, visitò per la 
prima volta la Fortezza - il 3 novembre 1933 - rimase subito affascinato sia dall’imponente 
costruzione a tre torri che dalla singolare sezione a pianta triangolare dichiarando già la 
stessa sera ad una ristretta cerchia di persone il suo desiderio di voler acquisire la Fortezza 
per le SS. L’opinione pubblica seppe ben poco sui progetti e sulle intenzioni di Himmler, e 
poco seppe anche delle riunioni fra i più alti Führer delle SS nella Fortezza di Wewelsburg 
il cui fulcro era la possente torre Nord con la sottostante sala centrale delle iniziazioni delle 
SS, che ancor oggi il popolo chiama “Walhalla”. Questo sepolcro, sul cui significato nei cul-
ti e riti delle SS non si è mai smesso di fare congetture, è rimasto illeso esattamente come si 
è salvata la sovrastante sala dei “Comandanti Superiori di Divisione delle SS”, chiamata 
“Obergruppenführersaal” – costruita per essere la sala di rappresentanza più importante 
destinata ai massimi livelli dirigenziali delle SS – nonostante la Fortezza, in quel momento 
ancora in fase di ristrutturazione, fosse stata fatta saltare il 31 marzo 1945 per ordine di 
Himmler stesso. Oggi il sepolcro e la sala dei Gruppenführer, con tutti i loro ornamenti 
ben conservati (“il sole nero”) e gli originali fregi, costituiscono un notevole richiamo per 
molte migliaia di visitatori. Nella sua prefazione, il Dr. Bernhard Frank, che dal 1935 al 
1939 lavorò nella Wewelsburg in qualità di scienziato (dal 1943 fu Comandante delle SS 
nell’Obersalzberg), fornisce piena conferma di quanto descritto nel libro: “Il libro ‘La For-
tezza di Heinrich Himmler’ strappa finalmente gli avvenimenti storici della Wewelsburg 
dall’oblio ed dalle false interpretazioni" 

	
  



TeozoologiA 

Jörg Lanz von Liebenfels prima tradu-
zione italiana di Die Theozoologie oder 
die Kunde von den Sodoms-Äfflingen 
und dem Götter-Elektron. 

Il volume è stato arricchito da tre ap-
pendici. 

184 pagine, 43 illustrazioni. 
ISBN 978-88-902781-1-2 
Prezzo al pubblico € 35,00. 
Anno: 2008 
 
Un lungo viaggio attraverso le antiche 
civiltà e la perduta sapienza – incon-
trando uomini-bestia e dèi, creature mo-
struose ed esseri luminosi, demoni e an-
geli – è racchiuso nelle pagine di Teo-
zoologia, l’opera principe dell’ex mona-
co cistercense Jörg Lanz von Liebenfels. 

Ed è decodificando le parole contenute 
tanto nell’Antico Testamento quanto in 
altri testi del passato che l’occultista 

viennese traccia l’evoluzione dell’umanità, risalendo all’Adamo progenitore degli “Antropo-
zoa”, ovvero degli uomini-bestia, per giungere all’uomo “moderno”.  
Approdando, egli perverrà finanche a indicare la rotta per tornare prossimi alla condizione 
iniziale, prima che gli dèi (“Theozoa”), nient’altro che le più antiche e superiori forme di vi-
ta, si unissero alle creature per metà umane e per metà animali dando così vita alle razze in-
feriori.  
E lo farà con assoluta chiarezza, gettando le allegorie come zavorra e rovesciando il suo 
pensiero in quel ribollente bacino degli inizi del ‘900. Da lì, mescolato con altri confluirà – 
più o meno riconoscibile – nell’orientamento eugenetico nazionalsocialista, col quale con-
dividerà la medesima sorte.  
L’abisso. 
 
 
 
 
 
 



Collana “Orme del Terzo Reich” 
 
Orme del Terzo Reich. 
Itinerari fra storia e 
architettura. 
 
Berlino 
 
ISBN 978 - 88 - 902781 - 2 -9 
176 pg, fotografico, interamente a colori 
Prezzo al pubblico € 25,00 
Anno: 2009 
 
 
Dal presupposto che l’architettura non 
possa soggiacere al capriccio di facili cate-
gorie morali, e in conseguenza del suo im-
prescindibile legame con gli accadimenti 
storici, nasce la collana “Orme del Terzo 
Reich”. Una guida tra le principali città del-
la Germania alla scoperta delle vestigia e 
della storia di quei dodici anni che hanno 
segnato l’umanità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Collana “Orme del Terzo Reich” 
 
Orme del Terzo Reich. 
Itinerari fra storia e 
architettura. 
 
Monaco 
 
ISBN 978 - 88 - 902781 - 3 -6 
176 pg, fotografico, interamente a colori 
Prezzo al pubblico € 25,00  
Anno: 2009 
 
Ancora oggi io mi sento legato a questa 
città più che a qualsiasi altro posto al 
mondo, e questo si spiega col fatto che 
essa è indissolubilmente unita allo svi-
luppo della mia stessa esistenza. 

Adolf Hitler, Mein Leben 
 
Il nome di Adolf Hitler sarà sempre le-
gato a Monaco. 
 
Fu questa la prima città tedesca che ac-

colse Hitler – giovane pittore – dopo che egli ebbe lasciato l’Austria. A Monaco fece ritor-
no dopo aver servito la patria adottiva fra le trincee della Grande Guerra ed entrò in un in-
significante gruppo politico che avrebbe modellato nel futuro Partito nazionalsocialista. 
Sempre a Monaco si svolse il primo fallimentare tentativo di Hitler per giungere al potere e 
fu là che si circondò degli uomini che avrebbero avuto un ruolo chiave nel futuro Terzo 
Reich. 
A Monaco fu siglato l’omonimo patto che rappresentò uno dei suoi più grandi trionfi di-
plomatici. Ma la città bavarese  fu anche il teatro di un attentato alla sua vita e il centro di 
uno dei pochi movimenti di resistenza al Nazionalsocialismo. 
Anche il privato di Hitler affonda le radici nella capitale della Baviera: qui ebbe luogo 
l’incontro con Eva Braun, che il Führer avrebbe sposato il penultimo giorno della sua vita. 
Diversi sono i modi per addentrarsi tra le strette vie di Monaco o aggirarsi nelle sue genero-
se piazze. Uno di questi è seguire le “Orme” – ancora oggi visibili – lasciate da Hitler e dal 
suo giovane movimento, memorie di un passato di lotte e di conquiste. 
 
 
 



 
 
Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
Politica Nazional-
socialista 
 
ADOLF HITLER 
 
ISBN 978 - 88 - 902781 - 4 -3 
240 pagine 
Prezzo al pubblico € 25,00 
Anno: 2010 
 
Dettato a Max Amman nell’estate 
del 1928, questo documento è il se-
condo libro di Hitler, o meglio, vo-
lendo contare separatamente i due 
volumi del Mein Kampf, è il terzo. 
Pur rappresentando un’elaborazione 
delle idee sulla politica estera tede-
sca come furono espresse nel se-
condo volume del Mein Kampf, 
non si tratta di una mera ripetizione 
degli scritti anteriori ma – come Tel-
ford Taylor giustamente afferma – 

“è nei particolari, nelle spiegazioni e nelle sfumature che sta il suo principale valore stori-
co”. Dalla controversa questione del Sud Tirolo all’amicizia con lo Stato italiano “sotto la 
guida del brillante statista Benito Mussolini”, dalla condanna dei capi della Germania impe-
riale dopo Bismarck alle osservazioni sull’esercito tedesco, dalle considerazioni sull’Unione 
Americana quale potenza economica alla teoria di una Russia niente “affatto uno stato anti-
capitalista”. Questi alcuni degli argomenti trattati attraverso i quali si potrà seguire lo svol-
gimento logico del pensiero politico di Hitler. Pensiero che da lì a qualche anno sarebbe di-
venuto azione. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
Per che cosa 
combattiamo? 
 
ISBN 978 - 88 - 902781 - 5 -0 
232 pagine – 53 immagini 
Prezzo al pubblico € 25,00 
Anno: 2010 
 
“Pubblicato nel gennaio 1944, 
Wofür Kämpfen Wir? ebbe subito 
una rapida e capillare diffusione tra i 
ranghi della Wehrmacht, rivelandosi 
come un’efficace e interessante 
pubblicazione di discussione e di 
propaganda e ricevendo l’unanime 
apprezzamento da parte dei soldati 
impegnati al fronte. Wofür 
Kämpfen Wir? è un agile manuale di 
pedagogia politica e di analisi mili-
tante sulla natura delle forze coin-
volte nel conflitto in corso. Un ricco 
compendio di esegesi dottrinaria na-
zionalsocialista rivolto ai combatten-

ti della Wehrmacht affinché maturassero una superiore coscienza spirituale e ideologica del-
la loro funzione di soldati-politici della Weltanschauung nazionalsocialista. Il soldato della 
Wehrmacht, si legge nelle pagine del testo, combatteva per la difesa dell’integrità politica 
del Reich germanico, per salvaguardare la natura dell’ordinamento popolare nazionalsociali-
sta, le conquiste del socialismo tedesco e il perpetuarsi del destino culturale e razziale della 
Stirpe. Combatteva per garantire un futuro di dignità e di progresso all’Europa trasformata 
in un campo di battaglia dalla guerra imposta dalla barbarie capitalista e comunista. A fron-
te delle pretese imperialistiche e guerrafondaie degli USA, dell’URSS e dell’Inghilterra, la 
Germania Nazionalsocialista si era orgogliosamente eretta come lo scudo difensivo 
dell’Europa”. 
	
  
	
  

Prima	
  Ristampa!	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
 



Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
Programma del 
N.S.D.A.P . 
 
GOTTFRIED FEDER 
 
ISBN 978-88-902781-6-7 
112 pagine 
Prezzo al pubblico € 18,00 
Anno: 2011 
 
 
“Il Nazionalsocialismo seppe imporsi nel-
lo scenario politico tedesco per 
l’originalità e la modernità espressa dal suo 
programma politico e per il dichiarato ri-
fiuto dei contenuti propri della società 
borghese e capitalistica, della cultura libe-
rale e del pensiero marxista. 
Nel Programma del NSDAP, scritto da 
Gottfried Feder, si trova compiutamente 

riassunta la felice sintesi organica del nazionalismo e del socialismo che costituisce 
l’architrave dottrinario del movimento, e soprattutto vi sono dettagliatamente illustrate le 
proposte operative necessarie per dare risposte immediate, credibili e praticabili alla dram-
matica situazione in cui versava la Germania precipitata in una disperata crisi sociale, eco-
nomica, politica e spirituale. 
Il Nazionalsocialismo poneva quindi come primo obiettivo l’edificazione di una forte Co-
munità Organica di Popolo, la Volksgemeinschaft, che attraverso l’educazione del popolo 
fondata sullo spirito e la disciplina del “socialismo tedesco” e sul riconoscimento della sua 
sostanza etnica avrebbe annullato, in un clima di reciprocità e di cameratismo vissuto, il di-
sagio sociale, politico e culturale, restituendogli unità, progetto, identità e destino”. 
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  



Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
Il Socialismo 
Tedesco al Lavoro 
 
ISBN 978 – 88 – 902781 – 7 – 4 
pagine: 224, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 25,00 
Anno: 2011 
 
 

Saggio introduttivo di Maurizio Rossi 

 

“Nel 1931 Joseph Goebbels aveva 
dichiarato che il compito del sociali-
smo era quello di sproletarizzare il 
popolo tedesco, mentre il nazionali-
smo avrebbe sproletarizzato la na-
zione tedesca. Nel 1935 autorevoli 
esponenti nazionalsocialisti confer-
mavano, con i loro scritti, le parole 
del ministro della propaganda spie-
gando, con dovizia di particolari, i 
contenuti, i programmi e i vasti cam-

pi di azione del Socialismo del Terzo Reich. Questi scritti compongono “Il Socialismo Te-
desco al Lavoro”, un’opera indispensabile per lo studio del Deutscher Sozialismus e della 
natura razziale e socialista della Volksgemeinschaft e per comprendere appieno la conce-
zione politica del Nazionalsocialismo e la sua ferma decisione di trasformare la totalità della 
nazione nel compimento della più significativa rivoluzione popolare del XX secolo”. 

 

 

 

 

 



Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
L’ORDINE SS 
Etica e ideologia 
 
Vol. I 
 
ISBN 978 – 88 – 902781 – 8 – 1 
pagine: 312, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 30,00 
Anno: 2011 
 

Dalla	
   prefazione	
   di	
   Degrelle:	
   ….«A	
   dire	
   il	
   vero,	
  
quando	
  ho	
  ricevuto	
  l’enorme	
  quantità	
  di	
  fogli	
  che	
  
formano	
  questo	
   libro	
  sull’Ordine	
  SS,	
   fui	
   alquanto	
  
stupefatto:	
  ottocento	
  pagine	
  di	
  testo	
  fitto!	
  La	
  mia	
  
vita	
   di	
   tutti	
   giorni	
   è	
   sempre	
   molto	
   impegnata.	
  
Quindi,	
   leggere	
   questa	
   sorta	
   di	
   enciclopedia	
   mi	
  
avrebbe	
   portato	
   via	
   decine	
   di	
   ore!	
  Ma	
   per	
   farmi	
  
comunque	
  una	
  rapida	
  idea	
  di	
  quanto	
  questa	
  inso-­‐

lita	
  compilazione	
  potesse	
  essere	
  interessante	
  o	
  meno,	
  iniziai	
  comunque	
  a	
  sfogliare	
  i	
  primi	
  para-­‐
grafi.	
  Tre	
  giorni	
  dopo,	
  ero	
  arrivato	
  all’ultima	
  pagina».	
  

	
  

 

Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 
L’ORDINE SS 
Etica e ideologia 
 
Vol. II 
 
ISBN 978 – 88 – 902781 – 9 – 8 
pagine: 400, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 30,00 
Anno: 2011 
 
«Le SS furono la Weltanschauulicher Stos-
strupp del Nazionalsocialismo, i soldati-politici 
di una profondamente idealistica comunità giu-
rata di clan e famiglie armata sia spiritualmente 
e sia militarmente, che voleva essere l’anima e il 



cuore della nuova rivoluzione popolare innestata da Adolf Hitler, lo scudo infrangibile eret-
to a difesa della solida architrave ideologica della rigenerata comunità popolare nazionalso-
cialista tedesca, la cui sostanza razziale di origine nordico-aria, ricondotta ai principi del 
sangue e del suolo, rimandava a quanto già stabilito da un antico codice sacralizzato delle 
stirpi germaniche. 
Così facendo educarono i loro membri al riconoscimento di una nuova gerarchia dei ran-
ghi, qualitativamente superiore, e all’orgoglioso rifiuto degli immorali valori edonistici, indi-
vidualistici e materialistici dell’egualitarismo cosmopolita che contrassegnava la società bor-
ghese. 
Guidati dalle significative parole di Leon Degrelle e attraverso la lettura del magnifico e de-
lucidante saggio di Edwige Thibaut, abbiamo finalmente compreso la reale natura 
dell’Ordine SS e la sua pregnante concezione ideologica che potentemente emerge dal con-
tenuto dei Leitheft, i quaderni di formazione per gli appartenenti alla comunità SS. 
Abbiamo compreso le loro regole, liturgie e usanze, il patrimonio di inestimabile valore del-
la loro formidabile visione del mondo che richiamava a nuova vita le radici primordiali della 
razza e l’altrettanta formidabile volontà socialista di edificare una cameratesca e organica 
comunità popolare che non dovesse mai più conoscere al suo interno le divisioni e i rancori 
di classe e di ceto. 
Abbiamo apprezzato, inoltre, il loro sguardo tanto lucido e disincantato quanto partecipati-
vo ed appassionato e la loro ammirevole posizione politica e spirituale di perfetto equili-
brio, imperturbabile, ferma, solida, granitica che niente aveva da invidiare agli antichi Ordi-
ni cavallereschi di impronta monastico-guerriera, ma che allo stesso tempo sapeva essere 
leggera e dinamica come si conviene ad una formazione politica di combattimento. 
Attraverso gli scritti delle SS emerge ancor più tutto il vasto respiro europeo del loro pen-
siero e il rivoluzionario progetto di unificazione continentale mediante una guerra di libera-
zione social-razziale guidata dalla Germania che avrebbe restituito all’Europa il suo ruolo di 
Civiltà e la centralità che le era stata sottratta dall’irruzione sulla scena mondiale delle prete-
se imperialiste degli USA e dell’URSS. 
Sarà quindi l’immane lotta condotta dalle Waffen-SS per la realizzazione di un Grossraum 
europeo, lo spazio geopolitico che avrebbe potuto salvaguardare il perdurare del patrimo-
nio storico, culturale e razziale di un immenso Lebensraum europeo lanciato verso Est, ben 
oltre la catena montuosa degli Urali». 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
Collana:  	
  
Percorsi della Weltanschauung 
	
  
	
  
Il Mito del XX secolo. 
Vol. II e III 
ALFRED ROSENBERG 
 
ISBN 978 – 88 – 9769 – 10 – 0 -6 
pagine: 312, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 30,00 
Anno: 2012 
 
Nota: Il libro I è presente in questo catalogo 
nella categoria “Monografici della Thule Italia” 

Introduzione di Luca Leonello Rimbotti 

Dalla quarta di copertina del curatore della col-
lana Maurizio Rossi: ….«Non poteva mancare 
in questa collana il capolavoro politico-
ideologico di Alfred Rosenberg, il più autore-

vole esponente della filosofia nazionalsocialista, che rese nota la sua interpretazione della 
Storia intesa come sviluppo di lotte razziali in maniera sistematica e completa con la sua 
opera più importante, “Il Mito del XX secolo. Una valutazione delle battaglie spirituali del 
nostro tempo”. 
Un classico del pensiero politico europeo, finalmente a disposizione dei lettori con questa 
edizione, completa e integrale, che va a integrare la prima parte già pubblicata 
dall’Associazione Culturale Thule Italia. 
L’opera apparve per la prima volta nel 1930 incontrando subito un’enorme popolarità e 
numerose ristampe, giungendo nel 1945 a una tiratura complessiva di ben oltre un milione 
di copie. 
Un successo che non mancherà di suscitare accese polemiche e oscurantiste contrapposi-
zioni, come nel caso della Chiesa cattolica che condannò l’opera inserendola nell’indice dei 
libri proibiti. La lettura de “Il Mito del XX secolo” è quindi indispensabile per comprende-
re appieno il significato della Weltanschauung del Nazionalsocialismo. 
Alfred Rosenberg non sarà soltanto un brillante intellettuale e un rigoroso dottrinario, ma 
anche un instancabile animatore degli apparati politici e culturali del Terzo Reich. 
Nel 1930, verrà incaricato di rappresentare il NSDAP presso l’ufficio degli affari esteri del 
Reichstag; successivamente, nel 1933, sarà posto alla guida del dipartimento di politica este-
ra del NSDAP, per poi ricevere, nel 1934, da Adolf Hitler, la prestigiosa nomina di “Incari-
cato del Führer per il controllo di tutta la formazione ed educazione spirituale e ideologica 
del NSDAP”, e in questa veste darà vita al Nationalsozialistische Monatshefte, la principale 
rivista ideologica del Partito. 



Attraverso la riscoperta del mito del sangue, il mito del XX secolo, si manifestava 
l’interesse principale di Alfred Rosenberg che era rivolto a un nuovo ordine dei valori e alla 
promozione di una superiore cultura germanica ed europea, viste come il riflesso di un an-
cestrale retaggio nordico-ario, in tutte le sue manifestazioni creative, così come nell’arte, 
nella politica, nella filosofia, nell’etica e infine anche nella spiritualità. 
Manifestazioni che dovevano essere sempre in ordine con le originarie verità organiche 
espresse dalla stirpe e dalla razza e quindi ricondotte al servizio dell’autentico carattere po-
polare vincolato alla nobiltà del sangue, all’onore nazionale e al culto degli antenati. 
Una matura coscienza razziale coniugata con il nuovo socialismo popolare del Terzo Reich 
che aveva eletto la vanga tedesca come suo simbolo». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 

Il Terzo reich per l’europa 
LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 
EUROPEA 
 

ISBN 978 – 88 – 9769 – 10 – 1 -3 
pagine: 160, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 20,00 
Anno: 2012 
 

Introduzione di Maurizio Rossi 

Dalla quarta di copertina del curatore della collana 
Maurizio Rossi: ….«Gli interessanti ed istruttivi saggi 

contenuti ne “Il Terzo Reich per l’Europa” hanno il merito di restituire alla Verità un im-
portante pezzo della nostra Storia volutamente occultato dai vincitori del 1945, cioè quello 
che ha riguardato l’impegno generosamente profuso da parte del Nazionalsocialismo affin-
ché si giungesse, con il concorso dei popoli europei, all’unificazione politica dell’Europa e 
al rinvigorimento della sua cultura millenaria. 
Affinché questo si avverasse, nel corso della seconda guerra mondiale, centinaia di migliaia 
di europei combatterono, a fianco della Germania nazionalsocialista e contro le plutocrazie 
capitalistiche alleate alla satrapia bolscevica, per dare all’Europa la forma di un Ordine 
Nuovo. 
Le vittorie del Terzo Reich dei primi anni del conflitto, travolgendo le frontiere interne del-
le nazioni e abbattendone le istituzioni politiche ed economiche, crearono le condizioni ot-
timali affinché l’Europa, guidata dalla Germania, potesse diventare la nuova Europa dei 
popoli e delle etnie. 
Questo capovolgimento epocale impressionò favorevolmente milioni di europei, che furo-
no certi di vedere nel patrimonio ideale del Nazionalsocialismo e nella forza dell’esercito 
tedesco gli strumenti per una salubre rigenerazione delle loro nazioni e di tutto il continente 
europeo. 
Nonostante quanto possa ancora proclamare la propaganda dei vincitori, fu più che eviden-
te che milioni di europei accolsero con simpatia l’ingresso delle truppe tedesche nelle loro 
terre, perché in quella dimostrazione di sconvolgente potenza militare e di entusiastico 
idealismo che l’esercito tedesco esprimeva, videro la possibilità della realizzazione di un 
nuovo ordine europeo, di una nuova Europa che sarebbe stata edificata e plasmata dagli 
ideali nazionalsocialisti. 
Un Nazionalsocialismo rivoluzionario in versione europea, ecco cosa si aspettavano dalla 
Germania le centinaia di migliaia di giovani idealisti europei che accorsero nei ranghi della 
Waffen SS. 



La Germania nazionalsocialista dimostrò di avere le possibilità, le capacità e soprattutto la 
volontà di andare incontro a tali aspirazioni, proclamando il diritto all’autodeterminazione 
politica dei popoli europei e la rinascita socialista ed etno-razziale dell’Europa e garantendo 
la sua difesa ad oltranza dall’aggressione imperialistica americano-sovietica». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 

EUROPA COME Comu-
nità NELLA SUA LOTTA 
VITALE 
 

ISBN 978 – 88 – 97691 – 04 – 4 
pagine: 104, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 18,00 
Anno: 2012 
 
 

Dalla quarta di copertina del curatore 
della collana Maurizio Rossi: Nella 
primavera del 1942, a Dresda, ebbe 
luogo la conferenza europea della 
gioventù studentesca, proprio quella 
giovane generazione di idealisti che 
aveva deciso di compiere il proprio 
assalto al cielo andando in guerra 
contro i nemici dell’Europa. 
In quell’immane conflitto, gioventù, 
guerra e rivoluzione torneranno a 

marciare assieme. 
Solamente una gioventù rivoluzionaria in marcia avrebbe potuto percepire così acutamente 
la crisi profonda che andava ad investire le società europee e maturare così la convinzione 
che una tale crisi potesse essere arrestata unicamente attraverso la scelta dell’azione e 
l’assunzione di una nuova cultura rivoluzionaria, espressione di un radicalismo politico e 
combattentistico, che avrebbe avuto la capacità di abbattere definitivamente, mediante la 
ferrea legge della prassi rivoluzionaria, il potere delle Oligarchie del mercantilismo plutocra-
tico, distruggere il vecchio mondo del conservatorismo liberale e del parlamentarismo bor-
ghese e infine spazzare via le illusorie fascinazioni del marxismo sovietico. 
Volontà di combattimento, aspirazione ad una superiore crescita spirituale, intransigenza 
rivoluzionaria, spirito comunitario e anche ribellismo generazionale, riferimenti a nessi 
simbolici più immediati come il sangue e il suolo, il cameratismo e poi l’esperienza maturata 
nella lotta, furono i tratti caratteristici della gioventù europea di allora, che con grande idea-
lismo e un’enorme dose di entusiasmo scelse di sacrificarsi sui campi di battaglia per affer-
mare la causa della nuova Europa. 
L’emergenza di arrestare il preannunciato declino della Civiltà europea, la percezione pro-
fonda delle problematiche che erano emerse dal conflitto in corso e quindi ancor di più la 



viva coscienza di una crisi descritta da molti come inarrestabile, indussero migliaia di giova-
ni europei a lottare per un Ordine Nuovo a fianco della Germania nazionalsocialista, con-
vinti che solo una scelta di una tale radicalità potesse far risorgere quella volontà di potenza 
e di riscatto di cui l’Europa aveva terribilmente bisogno. 
Non riusciranno purtroppo a vedere il loro sogno concretizzarsi, ma per tutta la durata del-
la seconda guerra mondiale daranno vita ad una magnifica epopea di lotta e di sacrificio di 
una tale grandezza e di un tale intensità la cui memoria, ancora oggi, riesce a turbare il son-
no dei nemici dell’Europa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Collana:  
Percorsi della Weltanschauung 
 

IL NAZIONALSOCIALISMO 
Origini. 
LOTTA. 
WELTANSCHAUUNG. 
 

ISBN 978 – 88 – 97691 – 06 – 8 
pagine: 344, formato: A5 
Prezzo al pubblico € 30,00 
Anno: 2012 
 
 

Nota del Curatore della collana 
 
Con questa interessante opera di Johannes 
Öhquist abbiamo finalmente a disposizio-
ne un esauriente studio sulle origini, la 
struttura e la Weltanschauung del Nazio-
nalsocialismo. 

Una seria documentazione di inestimabile valore politico e culturale che imprime una svolta 
decisiva negli studi, fino ad oggi conosciuti, dedicati all’analisi del movimento nazionalso-
cialista e soprattutto in quelli relativi all’organizzazione e alla forma statuale che il Nazio-
nalsocialismo assunse all’indomani della conquista del potere. 
Inoltre, la serietà e l’attendibilità dell’opera venne ufficialmente attestata dalla Parteiamtli-
chen Prüfungskommission zum Schutze des NS. Schrifttums, ed inserita a pieno titolo nel-
la Nationalsozialistische Bibliographie. 
Johannes Öhquist illustra, con entusiasmo e con profonda cognizione di causa, i contenuti 
della trasformazione rivoluzionaria impressa dal Nazionalsocialismo alla società tedesca, 
proprio partendo dalla fondazione del movimento, soffermandosi poi sulla personalità poli-
tica del Führer, per giungere ad una acuta e puntuale analisi del patrimonio ideologico na-
zionalsocialista ed infine ad una precisa descrizione delle articolazioni politiche e culturali 
dello Stato nazionalsocialista… 
Maurizio Rossi 
 
Dall’introduzione di Gianantonio Valli: 
 
"Eccezionale. Finalmente. Incerto con quale dei termini iniziare la presentazione, li uso en-
trambi. Anche se senza i dovuti punti esclamativi. Nel 1989 mi sono avvicinato ad Öhquist 
nella traduzione francese, rileggendolo anni dopo nell’edizione originale del 1941, recupera-
ta presso un centro di antiquariato librario. Si tratta di un’opera di sintesi unica tra le decine 



di migliaia di libri sul Nazionalsocialismo. Per due motivi. In primo luogo, la serrata docu-
mentazione e la minuziosa analisi delle istituzioni del Terzo Reich vengono presentate in 
modo talmente obiettivo da lasciare spesso il lettore col fiato sospeso. In secondo luogo, il 
bilancio dei primi sei anni dell’Ultima Europa, gli anni di pace, non risente di un giudizio 
artefatto a posteriori, conseguenza degli eventi bellici e della criminalizzazione imposta al 
mondo dai suoi nemici"… 
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Dalla prefazione: 
 
È il 1929 quando la Franz Eher Verlag pub-
blica Michael – Diario di un destino tedesco, 
il romanzo scritto da Joseph Goebbels. In 
quell’anno, il futuro ministro del Reich è già 
responsabile della propaganda del Partito, è 

deputato al Reichstag, è Gauleiter della “rossa” Berlino ed è considerato uno dei più bril-
lanti ed efficaci oratori dello NSDAP.  
Unico romanzo di Goebbels – all’interno di una ricca produzione letteraria, fatta di diari, 
discorsi politici, articoli di giornale e persino una pièce teatrale come Der Wanderer (Il 
viaggiatore) – Michael ha avuto una genesi alquanto lunga, che abbraccia un lasso di tempo 
di una decina di anni.  
Michael narra la storia di un giovane soldato tedesco che torna in patria alla fine del Primo 
conflitto mondiale, e si ritrova a fare i conti con la Germania sconfitta e umiliata di Wei-
mar. Inizialmente s’iscrive all’università, dove incontra l’amore per la studentessa Hertha 
Holk, e dove comincia a sviluppare il suo pensiero, che si alterna tra lo strazio di vedere la 
devastazione fisica e morale della sua terra e il travolgente desiderio di aiutare il Paese e il 
popolo a risollevarsi. Un desiderio che è permeato di ideali socialisti e che lo spingerà ad 
abbandonare gli studi per trasformarsi in lavoratore. Michael decide quindi di andare in mi-
niera, per dedicare tutto se stesso al sogno di risvegliare il popolo, poiché soltato un lavora-
tore può parlare in maniera credibile ad altri lavoratori. Qui il suo destino si compirà. Ine-
sorabilmente. Non prima però di avere incontrato – a Monaco, durante un comizio – 
l’uomo destinato a cambiargli la vita e che vedrà come faro e guida della nuova Germania e 
dell’Uomo nuovo: Adolf Hitler.  
 
Citazioni dalla quarta di copertina: 
 
«Sono i soldati, gli studenti e i lavoratori che costruiranno il nuovo Reich. Io sono stato 
soldato, ora sono uno studente e voglio diventare lavoratore. È necessario che attraversi 



tutti e tre questi stadi per mostrare la via da seguire. Mi è stato negato il diritto alla parola, 
ora per me è venuto il momento di agire. Ognuno al proprio posto». 
 
«Essere socialisti: significa subordinare il proprio Io alla Totalità, sacrificare la propria per-
sona a favore della collettività. Nella sua piena accezione del termine, il socialismo consiste 
nel servire. È rinuncia per il singolo e soddisfazione delle esigenze di tutti». 
 
«Sì, bisogna sacrificarsi. Non lo amo, ma devo. È necessario che io scenda nel profondo 
più infinito per poter poi risalire. Dobbiamo iniziare dal basso». 
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Riproposti dopo sessantacinque anni di oblio 
Principi politici del Nazionalsocialismo di Carl 
Schmitt - tradotti da Delio Cantimori e pubbli-
cati nel 1935 dall’editore Sansoni, immediata-
mente ritirati dal commercio nel dopoguerra 
dal curatore - rappresentano uno strumento 
essenziale per conoscere più da vicino il giuri-
sta tedesco durante gli anni del III Reich. 
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